
 
 Egregio signor Sindaco 

 
INTERPELLANZA “URGENTE” 

Dopo anni il Comune può finalmente assumere a tempo indeterminato. Perché 
l’amministrazione Rossi non permette di partecipare ad alcune categorie di 
diplomati? 
 
La sottoscritta Ilaria Anna Cerqua, in qualità di Consigliere Comunale, 

PREMESSO CHE: 
 Con determinazione dirigenziale n. 508 del 30/07/2019 è stata indetta selezione pubblica 
per esami per la copertura di n. 8 posti di "Assistente amministrativo contabile" - cat. C - con 
rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno ed indeterminato, e pubblicazione  dell’avviso 
che prevede tra i requisiti richiesti “specifici” il “Possesso del seguente titolo di studio: ■ 
diploma di scuola secondaria di secondo grado ad indirizzo contabile, commerciale, aziendale 
o scientifico o classico…”  oppure  diploma di laura  in specifiche classi; 

RILEVATO CHE: 
 la prevalenza dei  Comuni quando procedono ad un Concorso pubblico per la copertura di 
una pluralità di posti, anche per istruttore di servizi amministrativi – contabili - Categoria C), 
scelgono di inserire quale requisito di partecipazione semplicemente il Diploma di scuola 
secondaria di secondo grado (Maturità) senza ulteriore specifica, al fine di offrire le più 
ampie opportunità di partecipazioni alle persone in possesso di un percorso quinquennale di 
secondo grado; 
 con l’individuazione di requisiti specifici quali “diploma di scuola secondaria di secondo 
grado ad indirizzo contabile, commerciale, aziendale o scientifico o classico”, è 
manifestatamente irragionevole e illogica l’omissione per esempio di altre tipologie di percorsi 
liceali quali linguistico, scienze umane opzione economico sociale ed anche  altri 
indirizzi proposti dagli istituti tecnici; 
 a titolo esemplificativo si indicano alcuni comuni di diverse dimensioni, individuati a seguito 
di veloce ricerca in “Google” (5 minuti): Milano posti n.13 bando 2017;   Genova posti n.95 
bando 2019, Prato posti n.21 bando 2019, Comune di Lainate posti n.3 2019; Treviglio posti 
n.5 ancora aperto;  Comune di Livigno posti n.3 ancora aperto; 

CONSIDERATO CHE: 
 il concorso prevede una serie di passaggi, tra cui l’eventuale preselezione, due prove 
scritte e una prova orale, permettendo ai singoli candidati di dimostrare la propria 
preparazione, per le finalità dei posti da coprire,  stante le materie di carattere amministrativo 
e contabile previste dal bando: “Nozioni sull’ordinamento costituzionale; - Nozioni di elementi 

di diritto amministrativo con particolare riferimento alla Legge n.241/1990 e successive 
modifiche ed integrazioni, e normativa sulla privacy; - Nozioni di ordinamento degli enti locali, 
con particolare riferimento al D.Lgs. n.267/2000; - Nozioni sulla normativa nazionale e 
regionale in materia di commercio e fiere, attività produttive, SUAP e quelle ad essa 
collegate; - Codice dei contratti, limitatamente alle procedure di gare; - Cause di interdizione 
dei privati nei rapporti con la PP.AA; Nozioni di contabilità pubblica, con approfondimenti sulla 
disciplina della  competenza potenziata, residui attivi e passivi, fondo pluriennale vincolato; 
Nozioni sulla normativa dei lavori pubblici e sulla contabilità degli enti locali;” 
 un concorso con n.8 posti a tempo indeterminato può considerarsi anche una generale 
“politica del lavoro”, ed appaiono dunque incomprensibili le limitazioni di questo bando anche 
verso persone volenterose ed in cerca di occupazione; 
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 in generale, anche nell’ambito delle politiche di orientamento scolastico per la scelta della 
scuola secondaria di secondo grado, si fa presente, ad alunni e genitori, che in tutti i percorsi, 
pur nella specificità, si creano opportunità di diversa tipologia anche nell’ambito della pubblica 
amministrazione, compresi  quelli offerti dagli istituti professionali di durata quinquennali, che 
propongono programmi formativi validi e completi; 

RILEVATO ALTRESì CHE: 
 con l’occasione, non sembra condivisibile quanto previsto per la prova orale, in cui si 
legge “Sarà inoltre finalizzato a valutare le capacità professionali ed attitudinali dei/lle 
candidati/e, in particolare per la gestione di relazioni complesse, e verterà su tematiche 
attinenti le attività da svolgere, nonché sull’approfondimento dei curriculum che sarà chiesto 
ai soli candidati ammessi alla prova orale, con le modalità che verranno agli stessi 
comunicate.”; tale aspetto, in una selezione di accesso dall’esterno per un posto a tempo 
indeterminato, (a differenza di procedure di mobilità o a tempo determinato), rischia di essere 
discriminatorio verso i giovani diplomati, ed  appare altresì troppo discrezionale, mentre tali 
approfondimenti sarebbero da effettuare a graduatoria approvata  per l’individuazione delle 
singole postazioni; 

CONSIDERATO ALTRESì CHE: 
 i termini del bando di concorso sono ancora aperti, e pertanto si ritiene che 
l’Amministrazione possa con propri provvedimenti, prorogare i termini, e  “aggiornare” i 
requisiti di accesso richiedendo il “Diploma di scuola secondaria di secondo grado (Maturità) ”  
senza ulteriore specifica e riconsiderare anche la procedura di valutazione della prova orale, 
per i motivi sopra esposti; 
 il bando così come formulato, in particolare in ordine ai suddetti requisiti di accesso, 
appare illogico e irrazionale e trascende la generale discrezionalità riconosciuta 
all’amministrazione pubblica nell’individuazione dei titoli di accesso, con esposizione al rischio 
di ricorsi presso le sedi giudiziarie; 
 al di là dei rischi di impugnazione che, come noto, non sempre si concretizzano,  spesso 
per questioni di carattere economico o di conoscenza e consapevolezza delle possibilità, si 
ritiene che questa amministrazione abbia il dovere di perseguire nella propria azione 
amministrativa i principi di buon andamento, imparzialità e in generale di uguaglianza, valori 
costituzionalmente garantiti, e che pertanto debba rivalutare alcuni aspetti del bando, in una 
logica di interesse pubblico generale; 
Tutto ciò premesso, 

interpella il Sindaco: 
1) Per quale motivo sono stati previsti requisiti con titoli specifici quali diploma ad indirizzo 
“contabile, commerciale, aziendale” - peraltro di non chiaro inquadramento rispetto agli 
indirizzi attualmente utilizzati - e liceo scientifico e classico, senza prevedere, a mero titolo 
esemplificativo, altri licei  o altri indirizzi degli istituti tecnici, come sopra motivato? 
2) Non si ha forse fiducia nella “capacità selettiva” delle diverse prove da voi previste nel 
bando che dovranno essere affrontate dai candidati? 
3) Non pensate che estendere i requisiti di accesso a tutti i diplomati possa essere anche 
un’opportunità per le persone in cerca di occupazione? 
4) Non si ritiene che l’approfondimento sul “curriculum”  in sede di prova orale, prima della 
graduatoria, possa essere discriminatoria verso i giovani diplomati e creare rischi di eccesso 
di discrezionalità? 
 
Auspicando nella Sua tempestiva valutazione dei suddetti contributi con finalità collaborativa, si resta in 
attesa di risposta scritta.  

Capogruppo Forza Italia 
Ilaria Anna Cerqua 

 


